CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO DEL SERVIZIO TRASPORTO

ED ASSISTENZA, A FAVORE DEI SOGGETTI PORTATORI

DI HANDICAP, SIA PER FINI SCOLASTICI CHE RIABILITATIVI.

ART. 1

OGGETTO DELLA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DA APPALTARE


Il presente capitolato d’oneri ha per oggetto l’appalto del servizio trasporto disabili per fini riabilitativi presso il centro A.I.A.S. di Marconia.


La spesa presunta complessiva ammonta a € 28.000,00 IVA come per legge esclusa.


Il conferimento dell’appalto verrà effettuato mediante gara di pubblico incanto a favore di Ditte iscritte nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio per la qualifica di competenza e nel Registro Prefettizio per le Società Cooperative o del Ministero per i Consorzi di Cooperative; qualora trattasi di Cooperativa sociale la stessa deve essere iscritta al rispettivo Albo regionale delle Cooperative sociali.- con aggiudicazione, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, primo comma, lettera b) del succitato D. Lgs. n. 157/95 e sue modifiche ed integrazioni.


Oggetto dell’appalto è l’attuazione delle attività inerenti l’espletamento del servizio di trasporto dei disabili per finalità riabilitative presso il centro A.I.A.S. di Marconia.


La descrizione delle singole operazioni e servizi, di cui agli articoli successivi del presente capitolato, rappresenta un minimo inderogabile delle prestazioni contrattuali e non costituisce in alcun modo un limite delle stesse prestazioni, essendo l’appaltatore tenuto ad eseguire ogni intervento, finalizzato al conseguimento ottimale delle finalità del servizio, oggetto del presente appalto.

ART. 2

REQUISITI PER L’AMMISSIONE DELLA GARA E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA.


Sono ammesse alla gara esclusivamente le  Ditte con qualifica competente, Cooperative sociali  e loro Consorzi di cui all’art. 8 della legge 381 dell’08.11.1991 e L.R. n. 39 del 20.07.1993 e, in possesso dei requisiti indicati nei successivi punti 2,3 e 4. I concorrenti che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire alla Segreteria Generale del Comune, a mezzo raccomandata del servizio postale, posta celere o mediante agenzia di recapito, un plico sigillato contenente tre buste distinte ed individuate rispettivamente alle lettere “A”, “B”, e “C”, recanti le seguenti indicazioni:

BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

BUSTA B – OFFERTA TECNICO ORGANIZZATIVA

BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA


La busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovrà contenere la seguente documentazione:

1. Copia del capitolato d’oneri, firmato per accettazione dal concorrente in ogni sua pagina priva di qualsiasi modifica, integrazione, cancellatura e abrasione, non regolarmente convalidata;

In caso di R.T.I. lo stesso dovrà essere firmato da tutte le imprese raggruppate a pena di esclusione.

2. Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sottoscritta dal titolare/legale rappresentante della ditta, con allegata, a pena esclusione, copia del documento di riconoscimento dello stesso, attestante:

a) Di accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni del citato capitolato;

b) Di assumersi tutti gli oneri indicati nel citato capitolato, dei quali ha preso     esatta e chiara conoscenza;

c) Che la Ditta è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio per la qualifica di competenza e nel Registro Prefettizio per le Società Cooperative o del Ministero per i Consorzi di Cooperative; qualora trattasi di Cooperativa sociale la stessa deve essere iscritta al rispettivo Albo regionale delle Cooperative sociali.

d) Che la Ditta possiede i requisiti di cui al Decreto del Ministero dei Trasporti 20 dicembre 1991 n. 448 e successive modifiche ed integrazioni;

e) Di essere in regola con gli obblighi concernenti i versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali;

f) Di impegnarsi a rispettare nei confronti dei propri operatori le disposizioni legislative in materia di sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie, nonché le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti di lavoro di categoria e  dagli accordi integrativi degli stessi;

g) Di assumersi ogni e qualsiasi responsabilità ed onere inerente lo svolgimento delle prestazioni da parte dei propri operatori;

h) Di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare previste dall’art. 12 del D. Lgs. 157/95 e s.m.i.;

i) Di non avere rapporti di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, con altre ditte concorrenti;

j) Che la ditta è in regola con le norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. 626/94;

k) Che la Ditta non si trova nella condizione di incapacità a stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione, ai sensi della legge n. 646 del 13.09.1982 e s.m.i.;

l) Che a carico dei soggetti muniti di potere di rappresentanza non esistono le cause ostative di cui alla legge 575/1965 e s.m.i.;

m) Che la ditta non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla L. 12.03.1999 n. 68 (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti), ovvero che la ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

n) Di aver gestito almeno un servizio analogo a quello per cui si concorre alla gara per un periodo di un anno con l’indicazione della data di esecuzione dello stesso e del committente;

PER LE RIUNIONI DEI CONCORRENTI:

Ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. 157/95 e successive modificazioni e integrazioni, sono ammesse a partecipare alla gara, anche cooperative sociali appositamente e temporaneamente raggruppate.

E’ consentita la presentazione di offerte anche da parte di associazioni temporanee di cooperative sociali anche se non ancora costituite in associazione.

In tal caso:

· La documentazione amministrativa dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti;

· Le imprese dovranno indicare le parti della prestazione che saranno eseguite dalle singole imprese riunite;

· L’offerta economica deve essere sottoscritta da tutte le imprese riunite;

· I requisiti richiesti devono essere posseduti complessivamente dal raggruppamento.

La busta “B” – OFFERTA TECNICO ORGANIZZATIVA” dovrà contenere la seguente documentazione :

a) Progetto tecnico organizzativo.

Il progetto dovrà contenere, in particolare, quanto segue:

a1)
Descrizione tecnica operativa;

struttura organizzativa e operativa del servizio;

modalità e strumenti di valutazione e autovalutazione qualitativa del servizio;

varianti migliorative;

a2)
Gestione del personale;

tipologia dei contratti previsti;

metodi di supporto e consulenza al personale;

modalità adottate per il contenimento turn over degli operatori;

sostituzione del personale;

flessibilità operativa;

b) 
Descrizione dell’appaltatore ed esperienza 

Si riporti :


-l’elenco dei principali servizi di trasporto prestati negli ultimi tre anni in tipologie analoghe a quelle oggetto del presente appalto con l’indicazione dell’ammontare del fatturato relativo ad ogni servizio, delle date di inizio e di fine di ogni servizio, dei destinatari pubblici e privati, delle cause di conclusione di ogni singolo servizio, delle eventuali controversie intercorse col committente circa la qualità del servizio;


-Descrizione analitica della struttura organizzativa e del relativo organico del concorrente con l’indicazione di eventuali certificazioni di qualità possedute;


-L’elenco dei titoli di studio e professionali del personale da adibire al servizio, oggetto di gara;


-L’indicazione del numero medio annuo dei lavoratori impiegati negli ultimi tre anni in servizi di trasporto prestati per tipologie analoghe a quelle oggetto della gara di che trattasi;

La busta “C”–“OFFERTA ECONOMICA” dovrà contenere la seguente documentazione :

Offerta, in competente bollo, espressa attraverso l’indicazione del ribasso offerto sul prezzo fissato a base d’asta. L’offerta dovrà essere indicata sia in cifre sia in lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta, non convalidate, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare dell’impresa o dal legale rappresentante.


Nella busta oltre l’offerta, non devono essere inseriti altri documenti, a pena di esclusione.

ART. 3

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE


La procedura prescelta è quella del pubblico incanto, con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, primo comma, lettera b) del D. Lgs. n. 157/95 e s.m.i.;


Saranno assoggettate a verifica, ai sensi dell’art. 25 del medesimo decreto, tutte le offerte che supereranno di un quinto la media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse.


L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà individuata in base agli elementi di valutazione, sotto indicati, a ciascuno dei quali è assegnato il seguente punteggio massimo:

· Qualità:
punti 25

· Prezzo:
punti 75

QUALITA’ DEL PROGRAMMA, DOTAZIONE ED ESPERIENZE DELL’APPALTATORE

Punteggio massimo attribuibile: 25

a) Progetto tecnico organizzativo 


:
fino a punti 15

b) Descrizione dell’affidatario ed esperienza 
:
fino a punti 10


Il servizio trasporto, in tipologie analoghe a quelle oggetto di gara, costituirà oggetto di valutazione per servizio prestato per durata superiore a quello richiesto come requisito per l’ammissione.

PREZZO

c) Ribasso offerto. Punteggio massimo attribuibile: punti 75.


La valutazione del punteggio complessivo P, da attribuire a ciascuna offerta, discenderà dalla formula :

P = (a x 15) + (b x 10) + (c x 75)

I cui coefficienti a – b – c sono gli elementi di valutazione (variabili) dell’offerta di seguito specificati:


I coefficienti “a” – “b” – hanno campo di variazione compreso fra i valori  0,00 e 1 e saranno valutati dalla Commissione, secondo il suo insindacabile giudizio, sulla scorta di cui innanzi, anche come meglio specificati dalla stessa Commissione:


Il coefficiente “c” è dato dal rapporto  

“c” = Cmax
  C

intentendosi con C il ribasso in €uro dell’offerta presa in esame, così come riportata nel modulo dell’offerta e C max il ribasso massimo in €uro offerto tra i vari concorrenti così come riportato nel modulo offerta relativo.

La gara sarà valida anche nel caso di presentazione di una sola offerta.

Nel caso di gara deserta il Comune si riserva di affidare l’appalto a trattativa privata.

ART. 4

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO


L’appalto del servizio consiste nel trasporto dei disabili presso il centro A.I.A.S. di Marconia.


Comprende, inoltre, la spesa per il personale, la gestione, la pulizia, la manutenzione ordinaria dei mezzi ed ogni altro onere connesso al servizio.


La prestazione attiene, previa acquisizione, da parte del Servizio Sociale, dell’istanza di richiesta di detto servizio, al trasporto dei disabili dalla propria abitazione di residenza, sita nell’ambito dell’intero territorio comunale.


La prestazione comporta, ovviamente, anche il trasporto per il rientro del disabile presso il proprio domicilio, al termine delle attività per cui è richiesto il trasporto.


Il percorso di tutti i trasporti, gli orari e quant’altro attiene alle modalità di espletamento del servizio saranno definite dal Servizio Sociale, di concerto con il Centro di Riabilitazione  A.I.A.S. di Marconia sentito l’appaltatore, anche in via giornaliera, in funzione delle necessità di ogni singolo soggetto disabile.


L’appaltatore provvederà ad assegnare, a ciascun automezzo, n. 1 autista responsabile del servizio e n. 1 assistente/accompagnatore.


L’appaltatore dovrà comunicare, prima dell’inizio del servizio, l’elenco completo degli autisti e degli assistenti/accompagnatori, nell’intesa che ciascun operatore dovrà essere in possesso dei titoli e dei requisiti professionali necessari all’espletamento dell’incarico e che il Comune potrà chiedere la sostituzione dei soggetti non ritenuti idonei.


L’appaltatore dovrà indicare il responsabile che assumerà la direzione tecnica del Servizio ed i requisiti professionali dallo stesso posseduti.


In via indicativa l’orario e le modalità di espletamento del servizio comprendono:

· Estensione del servizio all’intero territorio Comunale a favore dei disabili di cui, annualmente, il Servizio Sociale di questo Ente fornirà apposito elenco nominativo che è puramente indicato, in quanto suscettibile di aggiornamento, operato sempre dall’Ufficio Servizio Sociale e trasmesso all’appaltatore, sulla base di nuove richieste del servizio.

· L’orario di servizio è fissato in 36 ore settimanali, per ciascun mezzo, da espletarsi, in via indicativa, per l’intero anno solare, nel modo seguente:

· Durante l’anno scolastico per gli alunni frequentanti le scuole di ogni ordine e grado il servizio verrà espletato dalle ore 14,00 alle ore 20,00 dal lunedì al venerdì, mentre il sabato dalle ore 8,00 alle ore 14,00.

· Nel periodo estivo il servizio verrà espletato dalle ore 8,00 alle ore 14,00 dal lunedì al sabato.

· Sono ammesse eventuali variazioni di orario previo notizia all’Amministrazione comunale ed accordo sottoscritto dalle parti interessate dal quale si evinca la funzionalità migliorativa del servizio. La variazione degli orari non potrà comunque superare le 36 ore settimanali e non comporterà maggiori oneri per l’Amministrazione.

ART. 5

DECORRENZA


La durata dell’appalto decorre, per un anno, dall’assunzione del provvedimento di affidamento del servizio, con stipula di contratto da parte del Dirigente competente.


L’appaltatore dovrà trasmettere al Comune, oltre all’elenco del personale utilizzato, la copia dei contratti di assicurazione, l’attestazione dell’avvenuto pagamento delle tasse di proprietà, dell’avvenuta revisione e le schede di ciascun veicolo.


Alla scadenza dell’affidamento del servizio, l’appalto può essere prorogato, con provvedimento dirigenziale nei termini e modi della vigente normativa , valutata l’efficacia della gestione e acquisita la disponibilità dell’appaltatore.


In mancanza dell’atto di proroga, il contratto cesserà di avere effetto alla scadenza del periodo contrattuale in corso.

ART. 6

CONDIZIONI E MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’


Per l’espletamento delle attività l’appaltatore dovrà utilizzare per il servizio trasporto dei disabili veicoli speciali idonei ed omologati a tale trasporto, muniti di pedana di sollevamento carrozzella e di appositi attacchi di ancoraggio carrozzelle durante la marcia.


L’appaltatore provvederà a propria cura e spese a tutti gli oneri di gestione e di funzionamento dei mezzi compreso quelli di seguito elencati:

· Il pagamento della tassa di proprietà;

· La costituzione di idonea polizza di assicurazione di R.C. terzi e trasporti per massimali superiori a quelli minimi previsti dalla legge;

· Le spese per carburanti, lubrificanti, gomme e tagliandi;

· Cambio olio – filtro olio – filtro aria – filtro gasolio

· Rispetto dei limiti di inquinamento;

· Spese di revisione;

· Apposizione stemmi identificativi del servizio svolto;

· Ogni altro onere che riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria;


Compete in particolare all’appaltatore curare la revisione di ogni veicolo secondo le prescrizioni del C.D.S. o, comunque, quando ne sia compromessa l’efficienza e la sicurezza.


Compete, inoltre, sempre all’appaltatore provvedere, con altro mezzo alternativo idoneo alla sostituzione  del veicolo usato abitualmente qualora fosse necessario intervenire su questo ultimo per guasti improvvisi o per manutenzione programmata, al fine di non provocare l’interruzione del servizio.


L’appaltatore deve eleggere domicilio, per tutti gli effetti della convenzione, nel Comune di Pisticci indicando un luogo di sicuro recapito presso il quale fare tutte le comunicazioni e notificazioni inerenti il servizio affidato.


Al termine di ogni turno di lavoro l’autista dovrà redigere apposito foglio di viaggio in cui annotare eventuali disfunzioni del servizio.


Una copia sarà trasmessa agli uffici comunali.
ART. 7

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE AFFIDATARIO- CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO DEL SERVIZIO


L’appalto delle attività in parola, comporta il rispetto delle previsioni e delle condizioni tutte contenute nel presente capitolato che l’appaltatore dichiara di ben conoscere.


L’appalto del servizio comporta, in particolare, anche che la forza lavoro, dallo stesso appaltatore assegnata all’attività, deve essere costituita in misura  di n. 1 (uno) autista e n. 1 (uno) assistente/accompagnatore, coordinati da un responsabile tecnico organizzativo, designato dall’appaltatore.


L’appaltatore non potrà eccepire, durante l’esecuzione delle attività affidatagli, la mancata conoscenza di condizioni e la sopravvivenza di elementi non valutati e non considerati, a meno che tali nuovi elementi appartengano alle categorie di causa di forza maggiore.

ART. 8

CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO


Il corrispettivo omnicomprensivo dovuto dal Comune per l’espletamento del servizio e per l’esecuzione di tutte le prestazioni innanzi indicate è pari a € 28.000,00 oltre IVA come per legge.

Qualora, durante l’espletamento delle attività, il Comune, a suo insindacabile giudizio e/o per intervenute nuove disposizioni normative, ritenga di dover integrare il servizio medesimo con ulteriori prestazioni e attività di natura complementare, ed anche in presenza di modifiche del numero e/o della tipologia delle prestazioni da assicurare sempre ai disabili, il Comune stesso potrà affidare le succitate attività, mediante estensione del contratto, con atto formale, all’appaltatore, purchè il relativo costo non sia superiore al 20% del corrispettivo complessivo dell’affidamento in parola.

ART. 9

PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO


Il corrispettivo dei servizi resi sarà liquidato, mensilmente, dietro presentazione di regolare fattura, sulla base del prezzo suindicato. Le fatture, emesse a norma di legge (corredate del Mod. INPS F24) devono pervenire al Servizio Sociale, entro il mese successivo a quello cui si riferiscono. Dalla data di effettiva presentazione della fattura decorrono i 60 giorni in cui l’Amministrazione comunale procederà alla liquidazione ed emissione del relativo mandato.


Le fatture e i mod. F 24 non regolari saranno, a cura degli uffici comunali, restituite ed i termini per la liquidazione riprenderanno a decorrere dal giorno di nuova presentazione.


Qualora, dalla relazione, emerga che il Servizio Trasporto è stato attuato in misura ridotta, anche per cause non imputabili all’appaltatore, come mancanza di prestazioni effettuate a seguito di indisponibilità dei disabili il corrispettivo dovuto all’appaltatore subirà una decurtazione, in termini percentuali, direttamente proporzionale alla riduzione del servizio eseguito.

ART. 10

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE


Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri previsti nella presente convenzione nonché quelli a lui imposti per legge e per regolamento.


In ogni caso si intendono comprese nell’affidamento e perciò a carico dell’appaltatore le spese per l’esatto svolgimento del servizio a fronte del pagamento del corrispettivo pattuito.


L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del servizio e ha obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.


L’appaltatore, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del servizio. Il Comune ha il diritto di chiedere il cambiamento di personale dell’appaltatore che per indisciplina, incapacità o grave negligenza non svolga in modo soddisfacente il proprio compito.


L’appaltatore è, in tutti i casi, responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché dalla malafede o della frode nello svolgimento del servizio.


L’appaltatore è responsabile della perfetta esecuzione delle attività e risponde direttamente per ogni danno che dovesse causare all’Ente, ai veicoli ed ai terzi, anche per effetto di ritardi o inefficienza delle prestazioni.

L’appaltatore risponde direttamente anche di eventuali danni subiti da terzi o dagli utenti.


Resta comunque salva la facoltà del Comune di effettuare, con proprio personale, ogni qual volta ritenuto necessario, verifiche in ordine al regolare svolgimento del servizio, alla gestione dei mezzi, alla regolarità delle polizze assicurative, alla tempestività degli interventi di manutenzione ecc.


Resta salva, altresì, la facoltà del Comune di sostituirsi all’appaltatore per ogni inadempienza e in caso di eventuali ritardi o inefficienze nell’espletamento del servizio, anche avvalendosi di altre ditte, salvo addebito di ogni onere all’appaltatore inadempiente.

ART. 11

CAUZIONE


A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dalla stipulazione del contratto, dell’eventuale risarcimento danni, nonché del rimborso delle somme che l’amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante l’affidamento delle attività, per fatto dell’appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio, l’appaltatore è tenuto a prestare una cauzione pari al 5% del valore complessivo dell’appalto.


La cauzione deve essere prestata, prima della sottoscrizione del contratto, in denaro o in titoli di Stato, oppure mediante polizza bancaria o assicurativa, da valere per tutta la durata dell’appalto. Il fideiussore è obbligato al pagamento ancor prima dell’escussione del debitore principale, nel termine di quindici giorni dal ricevimento della richiesta, senza che abbia facoltà di opporre eccezioni di sorta al Comune creditore.


La cauzione dovrà essere integrata ogni qual volta il Comune provvederà all’incameramento per l’espletamento, in sua sostituzione, del servizio.


Lo svincolo della cauzione avverrà al termine dell’affidamento dopo la verifica della regolarità di espletamento del servizio.

ART. 12

RAPPORTI CON IL PERSONALE


Tutti gli oneri relativi al personale sono a totale carico dell’appaltatore. L’Ente Comune pertanto, rimane estraneo ad ogni tipo di rapporto con lo stesso.


L’appaltatore, ai fini delle assunzioni, del pagamento delle retribuzioni e degli oneri assicurativi, è tenuto a rispettare tutte le norme previste dal CCNL per le cooperative sociali.


L’appaltatore è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del pagamento e l’onere a carico del Comune o in solido con il Comune di ogni danno che dovesse derivare al personale o a terzi per effetto della gestione.


E’ pertanto escluso ogni diritto di rivalsa o di indennizzo nei confronti del Comune di Pisticci.


Il personale tutto, prima di assumere servizio, dovrà esibire certificato medico di idoneità al lavoro e produrre i titoli e le abilitazioni occorrenti per l’espletamento delle funzioni cui è addetto.


Il personale, durante il servizio, è tenuto a mantenere, un contegno riguardoso e corretto nei confronti dell’utenza e del pubblico.


L’appaltatore si impegna a richiamare, multare, e se del caso, a sostituire i dipendenti che non osservano una condotta irreprensibile uniformandosi tempestivamente alle eventuali segnalazioni ed alle richieste del Comune, anche provvedendo, qualora ritenuto necessario dal Comune, alla immediata sostituzione degli operatori che, dovessero risultare, per comportamento e capacità lavorative, non idonei ai servizi.


Il personale dovrà garantire la riservatezza delle informazioni riferite a persone che fruiscono delle prestazioni oggetto del servizio affidato con il presente appalto.

ART. 13

ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA


L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.


L’appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa.


Per ogni inadempimento, rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, il Comune effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per l’esecuzione del servizio e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all’esecuzione della garanzia fidejussoria.


L’appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per le località dove sono eseguite le prestazioni.


In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, il Comune può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del presente appalto.

ART. 14

SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI


Il soggetto appaltatore ha depositato presso gli Uffici del Comune, deputati alla materia, il documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 4 del D.L.gs 19.09.1994, n. 626 un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 12 del D.Lgs n. 494 del 1986 (unico documento).


L’appaltatore con la sottoscrizione del presente atto dichiara inoltre di aver tenuto conto che il corrispettivo copre anche gli oneri e obblighi imposti dalla normativa in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro.

ART. 15

CONTROVERSIE


Nel caso in cui il Comune dovesse rilevare che l’espletamento del servizio appaltato non è conforme alle prestazioni previste dal presente capitolato ne contesta l’inadempienza all’appaltatore, fissando allo stesso il termine massimo di 10 giorni per fornire le proprie giustificazioni.


Con la sottoscrizione dell’accordo bonario da parte dell’appaltatore cessa la materia del contendere.


Qualora ricevute le giustificazioni, il Comune non le ritenesse valide richiama l’appaltatore al rispetto degli obblighi contenuti del capitolato ovvero, nei casi più gravi, procede ad una formale diffida fissando un termine, entro il quale l’appaltatore deve adeguarsi agli impegni assunti. Trascorso tale termine, senza esito positivo, l’Amministrazione pronuncia unilateralmente la risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento al Comune dell’eventuale danno, quando non ritenesse di applicare la penalità da € 500,00 a € 1.000,00, in rapporto alla gravità dell’inadempienza.


Si procederà al recupero della penalità mediante ritenuta diretta sulle competenze del mese.


Costituisce inoltre motivo per la risoluzione del contratto anche l’inadempienza ai seguenti obblighi contrattuali:

1. per mancato adempimento dell’obbligo di applicazione ai propri operatori del CCNL in vigore per le cooperative sociali;

2. per grave inadempienza dell’appaltatore, tale da compromettere il buon risultato della gestione del servizio affidato;

3. per inosservanza dell’obbligo di stipulazione di apposita polizza assicurativa per la idonea copertura di eventuali danni che possano occorrere agli operatori della Cooperativa Sociale, appaltatrice del servizio, o essere provocati a terzi (R.C.T.) nello svolgimento delle attività previste in convenzione;

4. mancato rispetto delle norme riguardanti la sicurezza nei confronti dei disabili e del personale;

5. destinazione dei mezzi ad uso da quello stabilito dal contratto;

6. scioglimento della cooperativa da parte dell’autorità governativa;

7. cancellazione della Cooperativa dall’Albo Regionale.

L’Appaltatore del servizio può recedere dall’obbligo contrattuale per ripetuto ritardo o mancato pagamento del corrispettivo dovutogli dal Comune per le prestazioni offerte.


Le violazioni agli obblighi di cui al presente capitolato, vengono contestate per iscritto al legale rappresentante dell’appaltatore e/o all’Ufficio Servizio Sociale.


Salvo quanto sopra indicato, dopo tre contestazioni per gravi violazione ad uno degli obblighi contrattuali, è facoltà del Comune avviare la procedura di risoluzione del contratto. In caso di risoluzione del contratto, all’appaltatore viene corrisposto il compenso dovuto per i servizi svolti fino a quel momento, salvo quanto oggetto di contestazione e salva la quantificazione del danno.


Nel caso di lamentele o reclami sulla qualità del servizio da parte dei genitori dei disabili o altri, l’Amministrazione Comunale procederà alla contestazione scritta degli addebiti. Dopo tre contestazioni scritte, le cui controdeduzioni non siano state ritenute sufficienti a giustificare l’inadempienza, a parere insindacabile dell’Amministrazione Comunale ed in relazione alla loro gravità, la stessa potrà procedere alla risoluzione del contratto. Resta salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del danno.


La competenza a dirimere eventuali controversie tra il comune e l’Appaltatore è del foro di Matera.

ART. 16

SOSPENSIONE ED INTERRUZIONE DEL SERVIZIO


L’interruzione del servizio per cause di forza maggiore non darà luogo a responsabilità per entrambe le parti, se comunicate tempestivamente alla controparte.


In caso di sospensione del servizio, per mancanza di un numero sufficienti di utenti, l’appaltatore non avrà titolo a far valere alcun diritto a risarcimento.


La decisione in merito alla sospensione e/o interruzione definitiva del servizio dovrà essere comunicata dall’Amministrazione Comunale all’appaltatore almeno 60 giorni prima della effettiva interruzione del servizio.


In caso di interruzione definitiva del servizio, all’appaltatore spetterà un importo pari al maturato per il servizio prestato fino alla data di cessata attività.

ART. 17

DIVIETO DI  SUBAPPALTO


E’ fatto divieto all’appaltatore di cedere o subappaltare le attività medesime, pena la immediata risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione. In caso di infrazione alle norme del presente capitolato commessa da subappaltatore occulto, unico responsabile verso il Comune e verso i terzi si intenderà l’appaltatore.

ART. 18

SPESE A CARICO DELL’APPALTATORE


Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto, nessuna eccettuata o esclusa, saranno a carico dell’appaltatore.


L’appaltatore assume a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto del servizio di che trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivantegli nei confronti del Comune.
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